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Nel contesto della recente decisione della NATO di aumentare le spese per la difesa al 5% del Pil
entro il 2035, l’Italia si prepara ad affrontare nuove sfide e opportunità nel settore della
sicurezza e della difesa. Questa decisione segue l’approvazione all’Aia dei 32 Paesi membri della
NATO, con l’obiettivo di potenziare le capacità difensive in risposta alle crescenti minacce
globali, in particolare quella rappresentata dalla Russia.

L’Italia, come altri membri della NATO, dovrà incrementare progressivamente la sua spesa per
la difesa, passando dal 2% attuale al 3,5% del Pil entro il 2035. L'incremento annuo previsto

si attesta tra i 2 e i 3 miliardi di euro, destinati principalmente all’acquisto di

equipaggiamenti militari avanzati, all’addestramento delle forze armate e

all’ammodernamento delle infrastrutture strategiche.
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Distinzione tra difesa e sicurezza: Un obiettivo da
raggiungere
La spesa per la difesa e quella per la sicurezza sono due voci distinte, ma entrambe
fondamentali per garantire la protezione del Paese. Mentre il 3,5% del Pil sarà destinato a

potenziare la componente militare, il restante 1,5% riguarderà investimenti in

sicurezza, un settore che include infrastrutture critiche, cyber-sicurezza, e altri aspetti

strategici come le forze di protezione civile e i sistemi di risposta alle emergenze.
L’approccio duale, che prevede l’utilizzo di tecnologie e risorse condivise, mira a rafforzare la
resilienza del Paese, rendendo la sicurezza un obiettivo integrato tra il settore civile e militare.

Le sfide per l’Italia: Settori strategici della Difesa
L’Italia si trova in una posizione soddisfacente favorevole nei domini sotto la responsabilità della
Marina Militare e l’Aeronautica Militare, che sono all’avanguardia in Europa. Tuttavia, il
comparto terrestre dell’Esercito Italiano presenta alcune criticità che necessitano di

un potenziamento urgente. Tra le priorità da affrontare vi sono:

Componente corazzata e artiglieria: Necessità di aggiornare e potenziare i carri armati,
le artiglierie e le munizioni per affrontare scenari di guerra moderni.

Difesa aerea e missilistica: L’acquisizione di capacità avanzate in difesa aerea e
missilistica è fondamentale per proteggere il territorio e le infrastrutture strategiche.
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Componente droni: L’impiego di droni, sia aerei che terrestri, per operazioni di
sorveglianza e intervento rapidi è cruciale.

Spettro elettromagnetico e cyber-sicurezza: Il potenziamento delle capacità nel
dominio dello spettro elettromagnetico e la protezione contro le minacce cibernetiche sono
diventati elementi imprescindibili nella difesa moderna.

Addestramento del personale: L’addestramento delle forze armate, che ha subito
limitazioni negli anni passati, deve essere potenziato per garantire una forza militare
efficiente e preparata.

Potenziamento e ricambio del personale: Le Forze Armate necessitano di un numero
superiore di effettivi di fronte a minacce di tipo simmetrico ( contro Nazioni con sistemi
Militari importanti). Inoltre lo "svecchiamento" rappresenta una sfida da affrontare

con il supporto di tutte le compoenti dello Stato.
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Il futuro tecnologico: Spazio, intelligenza artificiale e
domìni cibernetico
Oltre ai settori tradizionali, l'Italia dovrà affrontare le sfide poste dalle nuove tecnologie,

come l’intelligenza artificiale, i sistemi spaziali e cibernetici. La protezione dello spazio,
tanto in termini di comunicazioni satellitari quanto di sorveglianza, rappresenta una nuova
frontiera per la sicurezza nazionale. L’intelligenza artificiale, in particolare, è destinata a
rivoluzionare il modo in cui vengono gestite le operazioni militari, migliorando l’efficacia della
sorveglianza e la capacità di risposta rapida.

Pagina 3 di 4BrigataFolgore.net



L'industria militare italiana ha un forte potenziale di crescita, con collaborazioni in

atto con Paesi alleati come la Francia, la Gran Bretagna e la Germania. Progetti come il
carro armato Panther KF-51 e il programma di ricerca per il nuovo aereo da combattimento
Global Combat Air Programme (GCAP) testimoniano la capacità dell'industria italiana di
contribuire in modo significativo alle future capacità difensive congiunte in ambito NATO e UE.

Con il piano ReArm Europe, che prevede l'integrazione delle capacità difensive europee, l’Italia
dovrà non solo continuare a rafforzare le sue alleanze, ma anche garantire che le risorse
stanziate siano utilizzate in modo efficace per non rimanere indietro rispetto alle altre potenze
europee.
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Conlusioni
L’incremento delle spese per la difesa, previsto per il prossimo decennio,

rappresenta una sfida ma anche un’opportunità per l’Italia di consolidare la propria

sicurezza e di aggiornare le sue forze armate alle minacce moderne. Con una visione
orientata all’innovazione tecnologica e al rafforzamento delle capacità difensive, l’Italia sarà in
grado di affrontare le nuove sfide globali e mantenere il suo ruolo di attore chiave all’interno
della NATO e dell’Unione Europea.

Le prossime decisioni politiche e i piani di investimento saranno cruciali per determinare la
sostenibilità e l’efficacia di questo ambizioso obiettivo.
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